
O divino Maestro, nel riandare con la mente
e con la nostra sensibilità umana all’ultima tua cena,
siamo attratti dalla tua voce calda e suadente, tenera 
e intensa, che ci penetra nell’anima per avvolgerla tutta.
Una voce unica, inconfondibile,
con la quale Ti consegni a noi:
- Prendete e mangiatene tutti, questo è il mio corpo...
Prendete e bevetene tutti, questo è il mio sangue...-
Ti ascoltiamo, o Gesù, e Ti contempliamo vivo, incarnato,
presente e palpitante nel santo mistero dell’Eucarestia,
ripensando allo slancio immenso di gioia e di dedizione
con cui Ti sei donato a noi.
In quegli istanti hai desiderato che in ogni tempo il tuo 
Corpo Eucaristico giungesse a tutti per rinvigorire ognuno,
attendendo sempre con infinito amore di essere corrisposto.
Gesù, i nostri animi non sempre riescono a riconoscerti,
comprenderti e amarti come Tu desideri.
Che buio, quanta tiepidezza, quante difficoltà
incontriamo talvolta nel dirti:
-Ti voglio bene, mi dono a te.-
E quando, avvinti e purificati dalla tua presenza,
ci nutriamo di Te Sacramentato, 
Tu ci trasformi e ci vivifichi al fuoco dell’Amore
che unisce e rende forti in ogni avversità.
Rinfrancati allora da questa nuova vita,
fiduciosi camminiamo e trepidanti Ti invochiamo:
-Resta con noi, Signore, resta con noi!
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